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La preziosa cassa viveri refrigerata con tante bontà. . . portata alla teleferica verso le 11h30 del venerdì  Mucca e . . . Margherite 

   
Il Ges al lavoro… il signore a destra è un classe 1927! Mitico!    Giochi al venerdì pomeriggio 

   
 All’alba verso il monte Frontè, vicino al Saccarello…        Cima delle Saline al mattino presto del sabato…mentre  a Genova diluvia…! 
 

   
Particolare dei cespugli in fiore di rododendri.           Con l’auto ci sposta da Carnino inf., dopo essere scesi dal rifugio, per un viaggio di una decina di minuti… 
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Si parte dall'area pic-nic Giairetto (1600 m circa), dopo Upega. Si rimonta un accidentato sterrato, attraverso il Bosco delle Navette con una vasta distesa di larici,  
un tempo sfruttati per la costruzione delle navi Genovesi. Poi, dopo quasi un ora (a quota 1900), si incrocia la strada bianca (ex militare) Monesi-Colle di Tenda 

   
Si piega a destra e in 30' si arriva dal Poggio Lagone 1980 m (laghetto in basso a destra). le Paline indicative forniscono informazioni sulle varie destinazioni e si 
piega a sinistra rimontando il costone boscoso su un sentierino, proprio all'inizio non evidente (senza cartelli probabilmente non si vedrebbe nemmeno). 

   
In pochi metri, si afferma il bosco e la via è un po' più visibile. Finiti gli alberi però il sentiero sparisce e con un po' di intuito, tra i rododendri, si prosegue dritti fino  
a ritrovare una labile traccia. La Colla Rossa è sopra (davanti e più in alto) e, con un ultimo traverso verso sinistra, si notano prima i resti di un casolare e poi le varie 
indicazione del passo (2180 m - 1h); tutto il terreno circostante è di roccette e scaglie rosse, da cui si intuisce l'origine del nome. . . 
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Nido enorme di formiche fra gli spinaci selvatici… 

Rododendri e sullo sfondo il Bertrand tra le nubi…                                 ampia mulattiera chiamata strada cannoniera 

Macchie di rododendri , isole di natura tra i verdi prati… 



 
 

   
Per il Bertrand, si tiene la destra (cartelli) su un mulattiera che corre lungo il versante orientale del Monte, tra un mare di rododendri, superando dei blocchi franati.  

   
Tanta neve a volte anche molto ghiacciata… 

   
Si prende quota con più decisione e si raggiunge una dorsale panoramica con i cippi di confine. Per  la croce di vetta (ma nessuna indicazione!) si svolta a sinistra, 
quasi a 360 gradi, fino alla sommità alta 2482 mt (1h15'). 

   
 
nel 2012 gita gemella con conquista di Cima Missun e sentiero di cresta fin quasi al Saccarello; foto ai 2 link   http://cralgalliera.altervista.org/anno2012.htm 
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Ritornati sui propri passi, (5') si prosegue, ora in discesa, sfiorando Cima di Velega. Si continua a scendere e dai resti di una costruzione il sentiero svolta  
improvvisamente a destra. Durante tutta la giornata molta nebbia, ma alla fine non si prenderà neanche una goccia d’acqua… fortunati bisogna dirlo… 

   
Dopo il colle del Vescovo, si recuperano alcuni metri di quota per poi calare verso il colle delle Selle Vecchie (2098 m - 1h15'). 

   
Qui, subito sotto a destra, si ritrova la strada  bianca (ex militare) Monesi-Colle di Tenda, che si percorre a destra fino a ritrovare il bivio del mattino (1h50').  
Tutto il percorso si sviluppa, a parte qualche breve eccezione (attenzione!), su un ampia traccia in modo univoco e quindi questo pareggia la scarsità di simboli. 

   
Da lì scende fino al parcheggio con l'auto (35').  3h45 andata e altrettanto al ritorno per l'intero anello quasi 900 mt di dislivello (diff. E ben allenati e già conoscitori 
della zona)  Continua. . .   Fine prima parte. . .              4  


